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Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Avanti

Matteo Renzi

Feltrinelli

Prezzo – 16,00

Pagine – 240

“Questo libro non è solo un diario personale, una riflessione sulla sinistra o il programma del
governo che verrà. Più di tutto, è la condivisione di idee, emozioni e speranze che spesso si sono
perse nel racconto della comunicazione quotidiana. I risultati ottenuti e gli errori commessi. Il
viaggio tra passato e futuro di un’Italia che non si ferma. Che vuole andare avanti.” È stato l’uomo
chiave della politica italiana degli ultimi anni. Ha guidato un governo che ha varato molte
riforme e su una, quella costituzionale, è caduto. Alla guida del Partito democratico ha
ottenuto alle elezioni europee del 2014 uno dei più brillanti risultati elettorali della storia
politica italiana, ma anche una bruciante sconfitta referendaria nel 2016, che lo ha portato a
dimettersi da presidente del Consiglio e da segretario nazionale. Nella primavera del 2017
quasi due milioni di italiani lo hanno rieletto alla guida del Pd. In questo nuovo libro Matteo
Renzi parla della difficoltà di cambiare le cose ma anche dell’orgoglio di provarci. Degli errori
e dei passi falsi ma anche dei risultati ottenuti e delle sfide aperte. Racconta aneddoti inediti
dei mille giorni a Palazzo Chigi ma anche le proposte politiche per l’Italia dei prossimi anni,
dalla battaglia per cambiare l’Europa all’introduzione dell’assegno universale per i figli; dal
numero chiuso per l’immigrazione agli investimenti in cultura e periferie; dalla lotta per il
lavoro alla sfida ambientale e ai progetti di bonifica del paese.
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Da Costantino a Stalin – Il “Complesso del Potere Assoluto” in Europa

Mino Vianello

Rubbettino

Prezzo – 12,00

Pagine – 138

Lei, caro lettore e soprattutto cara lettrice, ama gli eretici, ne sono sicuro: sennò non avrebbe
preso in mano questo libro. Infatti, con questo scritto io sono un eretico, se non altro perché
esco dai binari che caratterizzano la mia attività di accademico (ammesso che accademico lo
sia mai stato: secondo la maggioranza dei miei colleghi, non sono un uomo di scienza, quindi,
non posso essere un "accademico", semmai un avventuriero). Infatti, questo libro esula
completamente, come può vedere dalle bandelle, da quello di cui mi sono occupato finora.
Però, a parte che un eretico rispettabile dev'essere un avventuriero, c’è un filo conduttore che
regge la trama della mia arrività. Sono passato dallo studio da uno dei più originali pensatori
americani del secolo scorso, Thorstein Veblen, alle relazioni industriali e del lavoro e poi
all’analisi delle organizzazioni complesse per finire per scoprire che al cuore del problema che
catturava la mia attenzione, il potere, c’era la differenza di genere. Quando ho scritto un
libretto per reagire sia alla retorica antiamericana che all’americanismo di maniera, riflettendo
sulle origini di quella società dove la democrazia tiene duro, mi sono reso conto che bisognava
risalire molto più indietro del viaggio che portò Max Weber a scoprire l’importanza delle sette
per la democrazia: era necessario esplorarne la fonte. Così, di peregrinazione in
peregrinazione, è nata la decisione di scrivere un libretto su quei sessant’anni del IV secolo i
quali hanno partorito un apparato teologico-politico che ha letteralmente spaccato
l’Occidente in due, segnando l’inconscio collettivo dei paesi che vi sono rimasti intrappolati
dal Portogallo alla Russia nei quali le istituzioni liberal-democratiche, il progresso economico
e scientifico, l’emancipazione femminile hanno vita difficile. Così il cerchio si chiude e l’eretico
appare essere un esploratore dotato di bussola…
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Il mago e la figlia del boia
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Baviera, 1666. A vent’anni circa dalla fine della guerra dei Trent’anni, il flusso di pellegrini
verso il celebre monastero bavarese di Andechs, rinomato per le sue antichissime reliquie
miracolose, nonché per la sua birra capace di donare l’oblio, è il più intenso a memoria
d’uomo. In un’epoca di carestie, calamità naturali, lupi affamati e bande di briganti, la gente
cerca con particolare slancio la protezione della chiesa e, sulla strada per Andechs, ci sono
anche Simon, medico di Schongau, e sua moglie Magdalena, la figlia del boia Jakob Kuisl.
Manca ancora una settimana alla solennità delle Tre Ostie, considerata una delle feste
religiose più importanti della Baviera, ma l’abate Maurus Rambeck ha già inviato messaggeri
nei paesi del circondario per invitare i pellegrini a presentarsi in anticipo al Sacro Monte.
Quattro mesi prima un fulmine ha colpito il campanile della chiesa del monastero, la copertura
del tetto è stata distrutta dalle fiamme e gran parte della navata meridionale è crollata.
Eppure Magdalena sembra di scorgere, proprio lassù, una minuscola luce che segnala la
presenza di qualcuno. Desiderosa di indagare, la figlia del boia non esita a raggiungere la vetta
del campanile, quando una figura vestita di nero sfreccia verso di lei, aggredendola e
facendola quasi precipitare nel vuoto. Nel frattempo, Simon si trova ad avere a che fare con la
morte improvvisa dell’assistente di frate Johannes, il farmacista del villaggio, un uomo con la
faccia del diavolo e la tonaca di un monaco. Quando viene ritrovato il cadavere di un altro
novizio e il frate orologiaio, Virgilius, noto tra i confratelli per i suoi esperimenti al limite della
moralità, scompare misteriosamente, i sospetti cadono proprio sul frate farmacista, che è
subito imprigionato e consegnato al tribunale  regionale. Magdalena riesce a parlare con
l’accusato e scopre così che si tratta di un carissimo amico di gioventù del padre. L’intervento
del boia di Schongau si rende perciò necessario. Cosa collega le morti misteriose, la scomparsa
del frate «stregone» e la sinistra luce che ogni notte illumina il campanile del monastero di
Andechs? E chi si cela sotto la tonaca nera dell’uomo che vigila da lassù? Toccherà al boia
Kuisl e a sua figlia Magdalena indagare alla ricerca della verità. Impreziosito da una trama
ricca di sorprendenti colpi di scena, Il mago e la figlia del boia è il quarto avvincente capitolo
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di una delle serie più amate e lette nel mondo, un’altra esaltante avventura dell’impavido boia
di Schongau Jakob Kuisl.

 

La ragazza sbagliata

Giampaolo Simi

Sellerio

Prezzo – 15,00

Pagine – 400

«Giro pagina e scrivo il suo nome. Nora Beckford. E subito sotto “Sensi di colpa: nessuno”. Lo
sottolineo due volte, e buco quasi la carta. Nessuno». Ma il tarlo del dubbio si insinua in Dario
Corbo, giornalista di successo caduto in disgrazia, e lo spinge a ripercorrere una vecchia storia.
Ventitré anni prima c’è stato un omicidio brutale: una diciottenne, uccisa seviziata e
abbandonata in un dirupo sulle colline della Versilia. Irene ha appena terminato l’esame di
maturità, è una studentessa modello, un esempio per i compagni e una sicurezza per i genitori.
A essere incolpata di un orrore che ha fatto rabbrividire un’intera comunità sarà, dopo una
lunga vicenda giudiziaria, Nora Beckford. Ventenne figlia di un famoso scultore inglese
trapiantato in quella striscia di lusso in Toscana, di lei si era indagato ogni tratto. Il carattere,
l’uso di droghe, la passione, la gelosia. Sulla condanna successiva erano stati determinanti non
solo le prove ma gli articoli infiammati di un giovane giornalista, Dario Corbo. Proprio lui che
oggi, a vent’anni di distanza, è incaricato di un libro a sensazione su quel delitto. È indeciso,
ma il lavoro è ben pagato e poi lo incoraggia ambiguamente a dedicarvisi un magistrato
d’assalto, che gli facilita l’accesso a incartamenti e perfino a indizi tralasciati. Ma è soprattutto
l’incontro fortuito con Nora Beckford, l’assassina da poco uscita di galera, che lo porta a
inoltrarsi in una selva di piste trascurate e inattesi ritrovamenti su uno sfondo che si staglia
inquietante. Chi è Nora? Come può dirsi incapace di ricordare perfino una singola istantanea di
quella ferocia? Cosa si è insinuato in lei, cosa è successo intorno a lei? Quali oscuri segreti
della storia criminale italiana l’hanno avvinghiata?
Ben più del mistero di un delitto, è l’enigma di una donna a incombere su Dario Corbo. A
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imprigionarlo tra la ricerca della verità e la forza della passione. Ed è questa prigionia e la
faticosa liberazione da essa ciò che Giampaolo Simi racconta.

 

Il passo successivo

Steinbach Karin e Ueli Steck

Corbaccio

Prezzo – 19,90

Pagine - 224

Ueli Steck, soprannominato «Swiss machine», è morto in Himalaya il 30 aprile 2017 all’età di
quarantun anni. Fuoriclasse dell’alpinismo contemporaneo, fatto di velocità e free soloing, si
stava allenando per compiere la traversata Everest-Lhotse, da solo e nel più puro stile alpino.
Ogni sua impresa era preceduta da una preparazione meticolosa, e niente lasciava Ueli Steck
soddisfatto come l’aver saputo valutare al meglio il pericolo. Quando il 17 novembre 2015
stabilì un incredibile record di velocità salendo la Nord dell’Eiger in due ore e ventidue minuti,
disse che più del record era felice per non essersi mai «trovato in situazioni di rischio». Ma
Steck era anche consapevole del fatto che «non importa quanto si è preparati, quando si va in
montagna c’è sempre la possibilità che succeda qualcosa, e forse è proprio questo aspetto che
rende l’alpinismo tanto affascinante». Nel «Passo successivo», Steck riflette con straordinaria
onestà intellettuale sulle ragioni profonde che lo hanno portato a tentare avventure
«impossibili», come la salita in ventotto ore della parete Sud dell’Annapurna, e alle sensazioni
che hanno seguito il suo successo: euforia, certamente, ma anche un senso di vuoto, di
solitudine, di paura a posteriori. Emozioni che però ha sempre superato per andare incontro a
nuove sfide. Perché questa era la sua passione e la sua natura. E per questo sarà ricordato.
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